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Digitalizzazione del lavoro: le norme della Loi travail 
 

Si riporta di seguito, in corsivo, la 
traduzione delle disposizioni del codice 
del lavoro francese che sono state mo-
dificate dalla Loi travail n. 2016-1088 
dell’8 agosto 2016 e che regolano pro-
fili legati alla digitalizzazione del lavo-
ro. Ove necessario per la comprensione 
della norma è stata aggiunta, tra paren-
tesi quadra, anche la traduzione delle 
disposizioni preesistenti nelle quali si 
inseriscono le nuove norme. Per com-
pletezza si riporta, infine, anche l’art. 
57 della medesima Loi travail1. 

 
 
Art. L. 2242-8: [La negoziazione 

annuale sull’uguaglianza professionale 
tra donne e uomini e sulla qualità della 
vita lavorativa deve riguardare: 

1° L’articolazione tra vita personale 
e professionale dei lavoratori dipendenti; 

[...] 
6° L’esercizio del diritto d’espres-

sione diretto e collettivo dei lavoratori 
dipendenti previsto al capitolo primo 
del Titolo VIII del presente libro, in 
particolare a mezzo di strumenti digitali 
disponibili all’interno dell’azienda]. 

7. Le modalità del pieno esercizio, 
da parte del dipendente, del suo diritto 
alla disconnessione e alla creazione, da 
parte dell’impresa, di dispositivi di re-
golazione dell’utilizzo di strumenti di-
gitali, al fine di assicurare il rispetto 
dei tempi di riposo e di congedo così 
come della vita personale e familiare.  

In mancanza di accordo, il datore 
di lavoro elabora un documento, senti-
to il parere del comitato aziendale o, in 
mancanza, dei delegati del personale. 
Questo documento definisce le modali-
 
1 La traduzione è di Marta Pilotto. 

tà di esercizio del diritto alla discon-
nessione e prevede, inoltre, la creazio-
ne, a beneficio dei dipendenti, dei qua-
dri aziendali e dei dirigenti, di attività 
di formazione e di sensibilizzazione per 
un utilizzo ragionevole degli strumenti 
digitali. 

 
Art. L. 5213-6: [Al fine di garantire 

il rispetto del principio di parità di trat-
tamento nei confronti dei lavoratori 
portatori di handicap, il datore di lavoro 
adotta, in funzione dei bisogni della si-
tuazione concreta, le misure appropria-
te per permettere ai lavoratori menzio-
nati ai numeri da 1 a 4 e da 9 a 11 
dell’art. L. 5212-13 di avere accesso ad 
un impiego o di conservare un posto di 
lavoro corrispondente alla loro qualifi-
cazione, di esercitare tale impiego o di 
avanzare professionalmente o di fruire 
di una formazione adatta ai loro biso-
gni]. Il datore di lavoro deve assicurar-
si che i software installati sul posto di 
lavoro delle persone portatrici di han-
dicap e necessari alla loro prestazione 
lavorativa siano accessibili. Egli si as-
sicura parimenti che il posto di lavoro 
delle persone portatrici di handicap sia 
accessibile mediante il telelavoro. Que-
ste misure sono attuate a condizione 
che gli oneri conseguenti alla loro ap-
plicazione non siano sproporzionati, 
tenuto conto del contributo previsto 
all’art. L. 5213-10 che può compensare 
in tutto o in parte le spese sostenute a 
questo titolo dal datore di lavoro. 

Il rifiuto di adottare le misure rego-
late dal primo comma può costituire 
una discriminazione ai sensi dell’art. L. 
1133-3. 

Art. L. 2142-6: L’accordo aziendale 
può definire le condizioni e le modalità 
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di diffusione delle informazioni sinda-
cali a mezzo degli strumenti digitali 
disponibili all’interno dell’impresa. 

In mancanza di accordo, le orga-
nizzazioni sindacali presenti nell’im-
presa, che soddisfino i criteri di rispet-
to dei valori repubblicani e di indipen-
denza e che siano state legalmente co-
stituite da almeno due anni, possono 
mettere a disposizione pubblicazioni e 
documenti all’interno di un sito sinda-
cale accessibile o, qualora esistente, 
attraverso l’intranet aziendale. 

L’utilizzazione da parte delle orga-
nizzazioni sindacali degli strumenti di-
gitali che sono stati messi a loro dispo-
sizione deve soddisfare tutte le seguenti 
condizioni: 

1° Essere compatibile con le esi-
genze di buon funzionamento e sicurez-
za della rete informatica aziendale; 

2° non comportare conseguenze 
pregiudizievoli sullo svolgimento del-
l’attività d’impresa; 

3° preservare la libertà di scelta dei 
dipendenti di accettare o di rifiutare un 
messaggio. 

 
TITOLO IV ‒ LAVORATORI 

CHE UTILIZZANO UNA PIATTA-
FORMA DI COLLEGAMENTO AT-
TRAVERSO MEZZI ELETTRONICI 

 
CAPITOLO I ‒ Campo di applica-

zione 
 
Il presente titolo è applicabile ai la-

voratori indipendenti che si servono, 
per l’esercizio della propria attività 
professionale, di una o più piattaforme 
di collegamento attraverso mezzi elet-
tronici definite all’art. 242 bis del co-
dice generale delle imposte [n.d.t.: si 
tratta delle «imprese, qualunque sia il 
loro luogo di stabilimento, che mettono 

in relazione a distanza, per via elettro-
nica, le persone per la vendita di un be-
ne, la prestazione di un servizio o lo 
scambio o la condivisione di un bene o 
servizio»; il citato art. 242 bis prevede 
che esse «sono tenute a fornire, in oc-
casione di ogni transazione, una infor-
mazione leale, chiara e trasparente sulle 
obbligazioni fiscali e sociali che grava-
no sulle persone che realizzano transa-
zioni commerciali per loro intermedia-
zione. A tal fine, possono utilizzare gli 
elementi informativi messi a loro di-
sposizione dalle autorità competenti 
dello Stato. Le imprese sono parimenti 
tenute a mettere a disposizione un col-
legamento ipertestuale verso i siti delle 
amministrazioni per consentire di con-
formarsi, ove necessario, a tali obbliga-
zioni»]. 

 
CAPITOLO II ‒ Responsabilità so-

ciale delle piattaforme 
 
Art. L. 7342-1. Quando la piatta-

forma determina le caratteristiche della 
prestazione dei servizi forniti o del be-
ne venduto e fissa il suo prezzo, essa 
ha, nei confronti dei lavoratori coinvol-
ti, una responsabilità sociale che si 
esercita secondo le condizioni previste 
nel presente capitolo. 

 
Art. L. 7342-2. Quando il lavorato-

re sottoscrive un’assicurazione che co-
pre il rischio di infortuni sul lavoro o 
aderisce all’assicurazione volontaria in 
materia di infortuni sul lavoro prevista 
all’art. L. 743-1 del codice della sicu-
rezza sociale, la piattaforma si fa cari-
co del suo contributo, nei limiti del 
massimale fissato tramite decreto. Tale 
massimale non può essere superiore 
alla contribuzione prevista al medesi-
mo art. L. 743-1. 
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Il primo capoverso del presente ar-
ticolo non è applicabile quando il lavo-
ratore aderisce ad un contratto collet-
tivo sottoscritto dalla piattaforma che 
prevede garanzie almeno equivalenti a 
quelle dell’assicurazione volontaria in 
materia di infortuni sul lavoro menzio-
nata al primo capoverso e la cui con-
tribuzione è a carico della piattaforma. 

 
Art. L. 7342-3. Il lavoratore gode del 

diritto d’accesso alla formazione profes-
sionale continua previsto dall’art. L. 
6312-2. Il contributo alla formazione 
professionale menzionato all’art. L. 
6331-48 è posto a carico della piatta-
forma. 

Egli può beneficiare, su sua richie-
sta, della certificazione dell’esperienza 
acquisita prevista agli artt. L. 6111-1 e 
3411-1. La piattaforma si fa carico del-
le spese di accompagnamento e gli ver-
sa un’indennità secondo le condizioni 
stabilite da un decreto. 

 
Art. L. 7342-4. Gli artt. L. 7342-2 e 

L. 7342-3 non sono applicabili quando 
il giro d’affari realizzato dal lavoratore 
sulla piattaforma è inferiore ad una 
certa soglia fissata con decreto. 

Per il calcolo del contributo che at-
tiene agli infortuni sul lavoro e della 
contribuzione alla formazione profes-
sionale viene preso in considerazione il 
solo giro d’affari realizzato dal lavora-
tore sulla piattaforma. 

 
Art. L. 7342-5. I rifiuti concertati di 

fornire i propri servizi organizzati dai 
lavoratori di cui all’art. L. 7341-1 al 
fine di difendere le proprie rivendica-
zioni professionali non possono, salvo 
abusi, né comportare la loro responsa-
bilità contrattuale, né costituire un mo-
tivo di rottura della loro relazione con 

le piattaforme, né giustificare misure 
che li penalizzino nell’esercizio della 
loro attività. 

 
Art. L. 7342-6. I lavoratori di cui 

all’art. L. 7341-1 godono del diritto di 
costituire una organizzazione sindaca-
le, di aderirvi e di far valere per suo 
tramite i propri interessi collettivi. 

 
Art. 57  
I. ‒ Entro il primo ottobre 2016 sa-

rà avviata una consultazione sullo svi-
luppo del telelavoro e del lavoro a di-
stanza con le organizzazioni professio-
nali dei datori di lavoro e le organizza-
zioni sindacali dei lavoratori rappre-
sentative a livello nazionale e interpro-
fessionale, che, se lo desiderano, apri-
ranno una negoziazione sul medesimo 
argomento. 

Questa consultazione dovrà inclu-
dere un vasto resoconto sulla situazio-
ne attuale, facendo in particolar modo 
emergere: 

1° Il tasso di telelavoro per settore 
a seconda dell’area professionale e del 
sesso; 

2° L’elenco dei lavori per settore 
professionale, che possono essere adi-
biti al telelavoro. 

Questa consultazione dovrà ugual-
mente comprendere una valutazione del 
carico di lavoro dei prestatori di lavoro 
in regime di forfettizzazione dei giorni 
lavorativi, prendendo in considerazione 
le pratiche legate agli strumenti digitali 
al fine di organizzare meglio l’intera-
zione tra la vita personale e quella pro-
fessionale; dovrà altresì valutare l’op-
portunità e, se del caso, le modalità di 
frazionamento del riposo quotidiano o 
settimanale di tali lavoratori dipen-
denti. 
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All’esito della consultazione dovrà 
essere stilata una guida delle buone 
prassi che servirà da riferimento du-
rante la negoziazione di convenzioni o 
accordi aziendali. 

II. ‒ Entro il primo dicembre 2016 
il Governo trametterà al Parlamento 
un rapporto sull’adeguamento giuridi-
co delle nozioni di luogo, di tempo e di 
carico di lavoro legato all’utilizzazione 
degli strumenti digitali. 
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